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ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI ADOTTATE 

DAL COMMISSARIO STRAORDINARIO CON I POTERI 
DELL’ASSEMBLEA CAPITOLINA 

 
L’anno duemilasedici, il giorno di venerdì diciotto del mese di marzo, nella Sala 

dell'Arazzo, in Campidoglio, è presente il Prefetto Francesco Paolo Tronca – nominato 
Commissario Straordinario con Decreto del Presidente della Repubblica del 3 novembre 
2015 – assistito dal Segretario Generale Dott.ssa Antonella Petrocelli.  

(O M I S S I S) 

 
Deliberazione n. 12 

 
Modifica al Regolamento in materia di imposta unica comunale (IUC), 
comprensivo delle disposizioni che disciplinano l'imposta municipale propria 
(IMU) e il tributo sui servizi indivisibili (TASI), approvato con deliberazione 
dell'Assemblea Capitolina n. 47 del 29 luglio 2014, e ripubblicazione integrale 
dello stesso.  

 
 Premesso che con legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante “Disposizioni per la 

formazione del Bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge di Stabilità 2014), 
è stata disposta l’istituzione dell’imposta unica comunale (IUC) a decorrere dall’anno 
2014; 

Che ai sensi dell’articolo 1, comma 639, della citata legge n. 147 del 2013, la IUC si 
basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato 
alla loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi 
comunali; 

Che, sulla base di quanto disposto dal citato articolo 1, comma 639, della legge 
n. 147 del 2013, la IUC si compone dell’imposta municipale propria (IMU), di natura 
patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una 
componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI) e 
nella tassa sui rifiuti (Ta.Ri.), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti; 

Che l’articolo 1, commi 690 e 692, della legge n. 147 del 2013 stabilisce che la IUC 
sia applicata e riscossa dal comune, che designa il funzionario responsabile a cui sono 
attribuiti tutti i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso 
quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in 
giudizio per le controversie relative all’imposta medesima; 

Che l’articolo 1, comma 702, della citata legge n. 147 del 2013 stabilisce che resta 
ferma l’applicazione dell’articolo 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 
secondo il quale il Comune disciplina con Regolamento le proprie entrate, anche 
tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie 
imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi; 
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Che Roma Capitale con deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 47 del 29 luglio 
2014, in conformità delle disposizioni legislative che disciplinano la materia, ha 
approvato il Regolamento in materia di imposta unica comunale (IUC), comprensivo 
delle disposizioni che disciplinano l’imposta municipale propria (IMU) e il tributo sui 
servizi indivisibili (TASI); 

Considerato che la disciplina dell’IMU e della TASI, componenti della IUC, è stata 
oggetto di modifiche e integrazioni, da ultimo la legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge 
di Stabilità 2016), che ne hanno mutato alcuni elementi significativi di cui è necessario 
tener conto; 

Che, in particolare, l’articolo 1, commi 639 e 669, della legge n. 147 del 2013, 
come modificati dall’articolo 1, comma 14, lettere a) e b), della legge n. 208 del 2015, 
prevede la sottrazione dell’abitazione principale, già esente dall’IMU, dal campo di 
applicazione della TASI. L’esenzione dalla TASI si realizza sia quando l’unità 
immobiliare è adibita ad abitazione principale del possessore (proprietario o titolare di 
altro diritto reale), sia quando è l’occupante a destinare l’immobile detenuto ad abitazione 
principale, ad eccezione in ogni caso delle unità immobiliari classificate nelle categorie 
catastali A/1, A/8 e A/9 (cosiddetti immobili di lusso); 

Che l’articolo 1, comma 681, della legge n. 147 del 2013, modificato dall’articolo 1, 
comma 14, lett. d), della legge n. 208 del 2015, stabilisce che, nel caso in cui l’unità 
immobiliare – sempre con esclusione di quelle di lusso – sia detenuta da un soggetto 
(diverso dal possessore) che la destina ad abitazione principale, la TASI è dovuta soltanto 
dal possessore che effettua il versamento nella percentuale stabilita dal comune nel 
Regolamento relativo all’anno 2015; 

Che Roma Capitale ha fissato la misura della TASI, per gli anni 2014 e 2015, a 
carico del possessore nella percentuale dell’80% (art. 20 del Regolamento IUC approvato 
con deliberazione Assemblea Capitolina n. 47 del 29 luglio 2014); 

Che ai sensi della lettera 0a), articolo 13, comma 3, del Decreto Legge 6 dicembre 
2011, n. 201, introdotta dall’articolo 1, comma 10, della legge n. 208 del 2015, 
l’abitazione data in comodato d’uso gratuito ai parenti in linea retta entro il primo grado 
non è più equiparata all’abitazione principale e quindi non gode più del regime 
agevolativo previsto per quest’ultima (esenzione IMU/TASI), ma gode soltanto di una 
riduzione del 50% della base imponibile sia dell’IMU che della TASI, purché sussistano 
le condizioni prescritte dalla citata lettera 0a) dell’articolo 13, comma 3, del D.L. n. 201 
del 2011; 

Che l’articolo 1, commi 53 e 54, della legge n. 208 del 2015, intervenendo, 
rispettivamente, sull’articolo 13 del D.L. n. 201 del 2011 e sull’articolo 1, comma 678, 
della legge n. 147 del 2013, dispone che per gli immobili locati a canone concordato di 
cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431, l’IMU e la TASI, determinate applicando le 
aliquote stabilite dal comune, sono ridotte al 75 per cento; 

Che per i cosiddetti “Fabbricati merce”, già esenti dall’IMU (ex art. 13, comma 
9-bis, D.L. n. 201 del 2011), viene previsto un regime di favore anche per la TASI, 
stabilendo che ai fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, 
fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, si applica una 
aliquota ridotta pari all’1 per mille, con possibilità per i Comuni, di modificare tale 
aliquota, in aumento, sino al 2,5 per mille o in diminuzione fino all’azzeramento (ex 
art. 1, comma 678, L. n. 147 del 2013, come modificato dall’articolo 1, comma 14, 
lett. c), L. n. 208 del 2015); 

Che l’articolo 13, comma 2, lett. a) del D.L. n. 201 del 2011, come modificato 
dall’articolo 1, comma 15, della legge n. 208 del 2015, estende l’esenzione dall’IMU alle 
unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a 
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studenti universitari soci assegnatari, anche in deroga al richiesto requisito della residenza 
anagrafica; 

Che l’articolo 1, comma 13, della legge n. 208 del 2015 introduce l’esenzione 
dall’imposta municipale propria (IMU) per i terreni agricoli che sono: a) posseduti e 
condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali (IAP), iscritti 
nella previdenza agricola, indipendentemente dalla loro ubicazione; b) ubicati nei comuni 
delle isole minori; c) a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva 
indivisibile e inusucapibile; 

Che, conseguentemente all’esenzione sopra richiamata, sono eliminati: il 
moltiplicatore pari a 75, prima riservato per la determinazione della base imponibile dei 
terreni agricoli dei coltivatori diretti (CD) e imprenditori agricoli professionali (IAP), 
nonché le riduzioni a scaglioni previste per i medesimi soggetti dall’articolo 13, 
comma 8-bis, del D.L. n. 201 del 2011; 

Che, l’articolo 1, comma 28, della legge n. 208 del 2015 prevede che i Comuni 
possano mantenere con espressa deliberazione del consiglio comunale la maggiorazione 
della TASI (massimo 0,8 per mille) di cui al comma 677 dell’articolo 1 della legge n. 147 
del 2013, nella stessa misura applicata per l’anno 2015, limitatamente agli immobili non 
esentati ai sensi dei commi da 10 a 26 del medesimo articolo 1 della legge n. 208 del 
2015; 

Che, alla luce del nuovo quadro normativo che disciplina la TASI, non appare  
coerente il mantenimento della detrazione per l’abitazione principale; 

Tenuto conto che ai sensi dell’articolo 13, comma 2, del D.L. n. 201 del 2011, e 
successive modificazioni, a decorrere dal 2015, è considerata direttamente adibita ad 
abitazione principale una ed una sola unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani 
non residenti nel territorio dello Stato e iscritti all’Anagrafe degli Italiani residenti 
all’estero (AIRE), già pensionati nei rispettivi Paesi di residenza, a titolo di proprietà o di 
usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o data in comodato d’uso; 

Che Roma Capitale avvalendosi della facoltà prevista dal medesimo articolo 13, 
comma 2, del D.L. n. 201 del 2011 ritiene di considerare direttamente adibita ad 
abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da 
anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti- di ricovero o sanitari a seguito 
di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata; 

Che, infine, l’articolo 15, comma 1, lett. o), del Decreto Legislativo 24 settembre 
2015, n. 158, recante la riforma del sistema sanzionatorio tributario, ha modificato le 
misure delle sanzioni amministrative tributarie previste dall’articolo 13 del Decreto 
Legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, introducendo per i ritardati od omessi versamenti 
dei tributi, accanto alla sanzione ordinaria del 30%, un’ulteriore sanzione pari al 15% per 
i pagamenti che siano effettuati entro novanta giorni dalla scadenza, e stabilendo altresì 
che per i versamenti effettuati con un ritardo non superiore a quindici giorni, la predetta 
sanzione del 15% è ulteriormente ridotta a un importo pari a un quindicesimo per ciascun 
giorno di ritardo; 

Che l’articolo 1, comma 133, della legge n. 208 del 2015, ha anticipato al 
1° gennaio 2016 l’applicazione delle nuove sanzioni introdotte dal citato articolo 15, 
comma 1, lett. o), del D.Lgs. n. 158 del 2015; 

Che, pertanto, è necessario procedere all’adeguamento del Regolamento in materia 
di imposta unica comunale (IUC), comprensivo delle disposizioni che disciplinano 
l’imposta municipale propria (IMU) e il tributo sui servizi indivisibili (TASI), approvato 
con deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 47 del 29 luglio 2014, alle disposizioni di 
legge; 

Che, in conformità ai principi sanciti dalla legge 27 luglio 2000, n. 212 “Statuto del 
contribuente”, al fine di rendere agevole la consultazione agli utenti del sopra citato 
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Regolamento e di adeguare l’operato dell’Amministrazione ai criteri di semplificazione e 
trasparenza dell’azione amministrativa, appare opportuno procedere alla ripubblicazione 
integrale del Regolamento medesimo; 

Visto l’articolo 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446;  
Vista la legge 27 dicembre 2013, n.147 (Legge di Stabilità 2014);  
Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di Stabilità 2015);  
Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016);  
Visto l’articolo 13 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 e successive modificazioni e 
integrazioni; 

Vista la deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 47 del 29 luglio 2014; 

 
Preso atto che, in data 29 gennaio 2016, il Direttore della Direzione per la Gestione 

dei Procedimenti connessi alle Entrate Fiscali del Dipartimento Risorse Economiche ha 
espresso il parere che di seguito si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49, 
comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata in oggetto. 

Il Direttore                 F.to: G. Formai”; 

 
Che, in data 29 gennaio 2016, il Direttore del Dipartimento Risorse Economiche ha 

attestato, ai sensi dell’articolo 28, comma 1, lettere i) e j), del Regolamento 
sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi, la coerenza della proposta di deliberazione in 
oggetto con i documenti di programmazione dell’Amministrazione, approvandola in 
ordine alle scelte aventi rilevanti ambiti di discrezionalità tecnica con impatto generale 
sulla funzione dipartimentale e sull’impiego delle risorse che essa comporta. 

Il Direttore               F.to: A. Marinelli; 
 
Che, in data 3 febbraio 2016, il Ragioniere Generale ha espresso il parere che di 

seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49, comma 1, del 
Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali di cui al D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della 
proposta di deliberazione di cui all’oggetto. 

Il Ragioniere Generale             F.to: S. Fermante”; 

 
Che sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la 

funzione di assistenza giuridico-amministrativa, ai sensi dell’art. 97, comma 2, del Testo 
Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 
2000 n. 267; 

Che lo schema di deliberazione è stato trasmesso, in data 22 febbraio 2016, ai sensi 
dell’art. 6 del Regolamento del Decentramento Amministrativo e dell’art. 36 del 
Regolamento di Contabilità, ai Municipi I, II, III, IV, V, VI, VII, VIII, IX, XI, XII, XIII, 
XIV e XV per l’espressione del parere da parte dei relativi Consigli Municipali; 

Che, in data 29 febbraio 2016, è stato altresì trasmesso al Municipio X per 
l’espressione del parere da parte della Commissione Straordinaria; 

Che dal Consiglio del Municipio II non è pervenuto il parere richiesto; 
Che i Consigli dei Municipi I, III, IV, VI, VII, VIII, IX, XI, XII, XIII e XV e la 

Commissione Straordinaria del Municipio X, con deliberazioni in atti, hanno espresso 
parere favorevole; 
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Che i Consigli dei Municipi V e XIV hanno espresso parere favorevole con le 
seguenti richieste e/o osservazioni: 

Municipio V: 

– Art. 11 – comma 2, provvedere a equiparare o comunque a rivedere i moltiplicatori 
parte costituente della base imponibile della IMU e della TASI per quel che concerne 
le categorie catastali C/4: Fabbricati e locali per esercizi sportivi senza fine di lucro 
(coefficienti 140) e D/6 Fabbricati e locali per esercizi sportivi con fine di lucro 
(coefficienti 65); 

– Art. 11 – comma 2, provvedere ad equiparare o comunque a rivedere i moltiplicatori 
parte costituente della base imponibile della IMU e della TASI per quel che concerne 
le categorie catastali B/2 case di cura ed ospedali senza fine di lucro e catastali e 
D/4 case di cura ed ospedali con fine di lucro; 

– Art. 11 – comma 2, provvedere a ridurre i moltiplicatori parte costituente della base 
imponibile per quel che concerne le categorie catastali B/6 ovvero biblioteche, 
pinacoteche, musei, gallerie e accademie che non hanno sede in castelli, palazzi di 
eminenti pregi artistici o storici; 

– Art. 13, comma 1, inserire la lettera r “l’unità immobiliare concessa in comodato dal 
soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che la utilizzano come  
abitazione principale, a condizione che il comodatario appartenga a un nucleo 
familiare con ISEE non superiore a 15.000,00 Euro annui. In caso di più unità 
immobiliari concesse in comodato dal medesimo soggetto passivo d’imposta, 
l’equiparazione all’abitazione principale opera limitatamente a una sola unità 
immobiliare; 

 
Municipio XIV: 

1. Capo II, art. 11 comma 7 lettera c) si richiede lo stralcio della riduzione della base 
imponibile per quanto riguarda gli immobili di proprietà di società di capitali, 
mantenendo la riduzione (50%) per quanto riguarda gli immobili di proprietà di 
persone fisiche; 

2. in riferimento a quanto riportato in premessa ai capoversi 8 e 9 del presente schema 
di deliberazione di modifica al Regolamento in materia di Imposta Unica Comunale 
(IUC) e secondo quanto riportato dalla legge n. 208/2015 art. 1 comma 14 lettera d, si 
richiede di estendere la medesima esenzione rispetto a quanto riportato all’art. 13 
comma 1 lettera b per l’IMU anche per la TASI, nello specifico al capo III, art. 24 
comma 1) inserendo, a seguito della lettera g), la lettera h) con espressa dicitura: “La 
casa coniugale assegnata a coniuge (non proprietario), a seguito di provvedimento di 
separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del 
matrimonio per la sola quota in percentuale spettante a quest’ultimo, mantenendo il 
restante a carico del possessore”; 

Che l’Ufficio in merito alle richieste e/o osservazioni formulate dai Municipi V e 
XIV ha rappresentato quanto segue: 

Municipio V: 

– le richieste di modifica dell’art. 11 non vengono accolte in quanto in contrasto con la 
normativa primaria (art. 13, comma 4, del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, e 
successive modificazioni); 
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– la richiesta di modifica dell’art. 13 non viene accolta in quanto introdurrebbe 
un’ipotesi di esenzione tributaria non espressamente contemplata dal legislatore 
nazionale. Si evidenzia che il legislatore con il Decreto Legislativo 14 marzo 2011 
n. 23 e il Decreto Legge 6 dicembre 2011 n. 201, e successive modificazioni, ha 
confermato, anche ai fini IMU, la potestà regolamentare degli Enti Locali in materia 
di entrate, prevista dall’art. 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. 
Detta potestà incontra, tuttavia, in campo tributario alcuni limiti espliciti, che si 
sostanziano nell’individuazione e definizione delle fattispecie imponibili e dei 
soggetti passivi, nonché nella quantificazione dell’aliquota massima dei singoli 
tributi. In materia di esenzioni, non sussiste, pertanto, l’ampia autonomia 
regolamentare stabilita dal summenzionato art. 52 del D.Lgs. n. 446 del 1997, proprio 
perché un eventuale esonero dal pagamento del tributo andrebbe ad incidere 
sull’individuazione delle fattispecie imponibili, rappresentando – quest’ultima – uno 
dei limiti inderogabili, posti dall’art. 52 all’autonomia regolamentare dei Comuni. Le 
esenzioni sono, dunque, tassative e sono solo quelle elencate dalla normativa 
primaria; 

 
Municipio XIV: 

1. la richiesta non viene accolta in quanto si pone in contrasto con l’art. 13, comma 3, 
lett. b), del Decreto Legge 6 dicembre 2011 n. 201, e successive modificazioni; 

2. la richiesta non viene accolta in quanto non è pertinente, stante la sottrazione 
dell’abitazione principale dal campo di applicazione della TASI disposta dall’art. 1, 
commi 639 e 669, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, come modificati dall’art. 1, 
comma 14, lettere a) e b), della legge 28 dicembre 2015, n 208; 

 
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

con i poteri dell’Assemblea Capitolina 

DELIBERA 

per i motivi di cui in narrativa: 

– di modificare il Regolamento in materia di imposta unica comunale (IUC), 
comprensivo delle disposizioni che disciplinano l’imposta municipale propria (IMU) 
e il tributo sui servizi indivisibili (TASI) approvato con deliberazione 
dell’Assemblea Capitolina n. 47 del 29 luglio 2014, come di seguito indicato: 

A) all’articolo 1, comma 1, le parole “a norma dell’articolo 1 della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, dell’articolo 13 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e 
successive modificazioni” e la parola “ulteriori” sono eliminate; 

B) all’articolo 4, comma 1, le parole “nell’anno 2013” sono eliminate; 

C) all’articolo 11, comma 6, il periodo “Per i terreni agricoli, nonché per quelli non 
coltivati, posseduti e condotti da coltivatori diretti e da imprenditori agricoli 
professionali iscritti nella previdenza agricola il moltiplicatore è pari a 75” è 
eliminato; 

D) all’articolo 11, il comma 7 è così riformulato:  

“7. La base imponibile è ridotta del 50%: 

a) per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto 
passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che le utilizzano come 
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abitazione principale, a condizione che il contratto sia registrato e che il 
comodante possieda un solo immobile in Italia e risieda anagraficamente 
nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato l’immobile 
concesso in comodato; il beneficio si applica anche nel caso in cui il 
comodante oltre all’immobile concesso in comodato possieda nello stesso 
comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad 
eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 
e A/9. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni della presente lettera, il 
soggetto passivo attesta il possesso dei suddetti requisiti nel modello di 
dichiarazione di cui all’articolo 9, comma 6, del Decreto Legislativo 
14 marzo 2011, n. 23; 

b) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’articolo 10 del 
Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 

c) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, 
limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono dette 
condizioni. L’inagibilità o inabitabilità consiste in un degrado fisico 
sopravvenuto (fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente), non superabile 
con interventi di ordinaria o straordinaria manutenzione, così come definiti 
dall’articolo 3, lettere a) e b), del Decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380. L’inagibilità o inabitabilità è accertata dall’Ufficio 
tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea 
documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha facoltà 
di presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del Decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rispetto a quanto previsto nel 
periodo precedente. La dichiarazione è redatta sull’apposito modulo 
predisposto dall’Amministrazione Capitolina e inoltrata al Dipartimento 
Risorse Economiche nel termine di 60 giorni dalla data di inizio dello stato 
di inagibilità o inabitabilità; nel caso sia presentata successivamente il 
beneficio decorre dal sessantesimo giorno precedente la data di 
presentazione della dichiarazione stessa.”; 

E) all’articolo 12, il comma 6 è sostituto dal seguente: 

“6. Per gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 
1998, n. 431, l’imposta è ridotta al 75 per cento.”; 

F) all’articolo 13, comma 1, lettera c), dopo le parole “A/1, A/8 e A/9” è aggiunto il 
seguente periodo: “ivi incluse le unità immobiliari appartenenti alle cooperative 
edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti universitari soci assegnatari, 
anche in deroga al richiesto requisito della residenza anagrafica”; 

G) all’articolo 13, comma 1, la lettera e) è così riformulata: 

“e) l’unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica 
unità immobiliare, purché non censito nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9, 
posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio permanente 
appartenente alle Forze Armate e alle Forze di Polizia ad ordinamento militare e 
da quello dipendente delle Forze di Polizia ad ordinamento civile, nonché dal 
personale del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, e, fatto salvo quanto 
previsto dall’articolo 28, comma 1, del Decreto Legislativo 19 maggio 2000, 
n. 139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono 
richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica. Ai fini 
dell’applicazione dell’esenzione, il soggetto passivo presenta, a pena di 
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decadenza, apposita dichiarazione nei termini e con le modalità di cui al 
comma 3 del presente articolo”; 

H) all’articolo 13, comma 1, la lettera o) è così riformulata: 

“o) i terreni agricoli posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli IAP, iscritti 
nella previdenza agricola, indipendentemente dalla loro ubicazione e quelli a 
immutabile destinazione agro-silvo-pastorale”; 

I) all’articolo 16, comma 1, la lettera b) è così riformulata: 

“b) una ed una sola unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di 
usufrutto in Italia dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e 
iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti all’estero (AIRE), già pensionati nei 
rispettivi Paesi di residenza, a condizione che l’immobile non risulti locato o 
dato in comodato d’uso.”; 

L) all’articolo 16 il comma 2 è soppresso e il comma 3 è rinumerato comma 2; 

M) l’articolo 19, comma 1, è sostituito dal seguente: 

“1. Presupposto impositivo della Tasi è il possesso o la detenzione, a qualsiasi 
titolo, di fabbricati e di aree edificabili, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni 
agricoli e dell’abitazione principale, come definiti ai sensi dell’imposta 
municipale propria, escluse le unità immobiliari classificate nelle categorie 
catastali A/1, A/8 e A/9, siti nel territorio di Roma Capitale.”; 

N) all’articolo 20, comma 1, dopo le parole “all’articolo 19” è inserito il seguente 
periodo: “escluse quelle destinate ad abitazione principale dal possessore nonché 
dall’utilizzatore e dal suo nucleo familiare, non classificate nelle categorie 
catastali A/1, A/8 e A/9.”; 

O) all’articolo 20, comma 2, le parole “Salvo quanto disposto nei commi 3, 4 e 5” 
sono sostituite con le parole “Salvo quanto disposto nei commi 3, 4, 5 e 6”; 

P) all’articolo 20, dopo il comma 5 è aggiunto il comma 6 con la seguente 
formulazione: 

“6. Nel caso in cui l’unità immobiliare sia detenuta da un soggetto che la destina 
ad abitazione principale escluse quelle classificate nelle categorie catastali A/1, 
A/8 e A/9, la Tasi è dovuta soltanto dal possessore nella misura pari all’80 per 
cento, calcolato applicando l’aliquota vigente.”; 

Q) all’articolo 23, i commi 5 e 6 sono così riformulati: 

“5. Per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’articolo 13, comma 8, del 
Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, l’aliquota massima della 
TASI non può comunque eccedere il limite di cui al comma 3. 
6. Per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, 
fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, l’aliquota 
è pari all’1 per mille, e può essere aumentata sino al 2,5 per mille o diminuita fino 
all’azzeramento.”; 

R) l’articolo 25 è abrogato; 

S) all’articolo 26, il comma 7 è abrogato; 

T) all’articolo 30, il comma 1 è così riformulato: 
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“1. Per l’omesso o insufficiente versamento della IUC, ovvero delle sue 
componenti IMU e TASI, risultante dalla dichiarazione, si applica la sanzione 
amministrativa pari al 30 per cento dell’importo non versato. Per i versamenti 
effettuati con un ritardo non superiore a novanta giorni, la sanzione è pari al 15 per 
cento. Per i versamenti effettuati con un ritardo non superiore a quindici giorni, la 
sanzione del 15 per cento è ridotta a un importo pari a un quindicesimo per 
ciascun giorno di ritardo.”; 

U) all’articolo 34, la parola “2014” è sostituita con la parola “2016”; 

V) l’allegato A) parte integrante del Regolamento, concernente i Servizi indivisibili 
ex art. 1, comma 682, lett. b-2), legge 27 dicembre 2013, n. 147, è sostituito dal 
seguente: 

 
“SERVIZI INDIVISIBILI 

Art. 1, comma 682, lett. b-2), legge 27 dicembre 2013, n. 147 
 

 
 

– di procedere alla ripubblicazione integrale del Regolamento in materia di imposta 
unica comunale (IUC), comprensivo delle disposizioni che disciplinano l’imposta 
municipale propria (IMU) e il tributo sui servizi indivisibili (TASI), come modificato 
dal presente dispositivo. Il testo del predetto Regolamento con le modifiche è 
riportato nell’allegato sub 1), parte integrante del presente provvedimento. 
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Infine il Commissario Straordinario, in considerazione dell’urgenza di provvedere, 
dichiara immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge. 

(O M I S S I S) 
 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
Tronca 

 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Petrocelli 
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 
 

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line di 
Roma Capitale in data odierna e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino 
all’8 aprile 2016. 
 
 
Lì, 25 marzo  2016                     p. IL SEGRETARIO GENERALE 

IL DIRETTORE 

F.to: M. D’Amanzo 
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